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Udine, 25 agosto. 


Continuano i. dispacci dell’Havas a 
far risaltare il discorso ultimo di 
Gambetta per dimostrare il suo ac- 
cordo col Ministero. Chi ha vinto in 
questo modo? 

Nol sapremmo schiettamente com- 
prendere. Deve tuttavia prevalere la 
opinione che Gambetta sia riuscito ad 
imporsi per trascinare il Ministero a 
sè. D'altra parte tuttavia resta a ve- 
dere se non sia stato abile il gabi- 
netto nel piegare a tempo, E gliene 
va data lode, inquantochè, tolte le 
scissure che potevano riuscire fatali 
alla causa repubblicana, la causa della 
libertà in Francia non avrà nelle 
prossime elezioni che ad avvantag- 
giarsene. 

I giornali tedeschi si occupano an- 
ch’essi del discorso di Gambetta, ed 
hanno parole che riesciranno certo 
non molto gradite in Fran, cialaddove 
rilevano la speranza dal Gambetta 
espressache i fratelli separati si riu- 
niranno. 

Il conflitto parlamentare . nell'In. 
ghilterra continua. Il telegrafo non 
tarderà a farci noto quali sono le 
risoluzioni del Gabinetto. Intanto i 
conservatori — con lord Salisbury 
alla testa — si agitano; e la stampa 
ad essi favorevole comincia ad alzare, 
come suol dirsi, la cresta. 

Fra un vero moto socialista quello 
di Arta in Grecia, del quale ebbimo 

già ad occuparci. 
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ILLEDRA. 


Una Corrispondenza da Codroipo 
inserita nella | Patria del Friuli, 
numero di sabato scorso, porgeva 
qualche nouzia sui buoni effetti delle 
acque del Ledra durante la siccità. 
Scopo del presente:scritto è di con- 
fermare e completare quelle informa- 
zioni. 

Anch'io foi a visitare i lavori in- 
trapresi dalla D tta Ponti nello stabile 
di S, Martino di Codroipo. Suno la- 
vori eseguiti con una solidità che mi 
sembrò perfino eccessiva. Molti dei 
manufatti costruiti in cemento a ra- 
pida o lenta presa, a seconda del 
bisogno, servono al doppio scopo di 
dare passaggio alle acque risultive, 
e contemporaneamente trasportare 
superiormente a queste, in piccoli 
ponti canali, quelle del Ledra. 

Sono manufatti bene eseguiti e re - 
lativamente costosi. Nella pianura 
superiore, ove non esistono altri corsi 
d’acqua, quei lavori, se anche fatti 
con eguale solidtà, costerebbero 
molto meno. Ma noi per i primi anni, 
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(Contimuazione 6 fine). 


Non ci trovammo al Bornu in econdi- 

zioni eccezionali; egli stesso convenne 
che. per Ja sua liberazione, non era pru- 
denza, avessimo tentato cosa alcuna ; ci 
volle del bello e del buono perchè a noi 
non toccasse la sua sorte. Per la sua mi- 
seria, assumendoci una grave responsabi- 
lità, gli consegnammo una bella somma 
di danaro in nome di ina Augusta Pere 
sonalità, 
. La separazione fu dolorosa e straziante; 
il nostro saluto fu una promessa cho 2- 
vremmo vivamente perorato presso il Re 
e presso il Governo per ia sua libera- 
zione ; la sua ultima parola, fu un saluto 
interrotto dei singhiozzi al Re ed alla 
Patria. Povero Valpreda! Egli piangendo 
riprese la via ‘dell’ esilio, noi commossi 
marciammo verso il reame di Kano. 

Caro Ballerini : vorrei avere il tempo @ 
la penna di De Amicis per descriverti 
questo regno accetchiato da ‘iribù sel- 


possiamo eseguire le ‘opere ‘necos-' 
sarie alla condotta delle acque in 
forma provvisoria e con spesa mi-; 
tissima; e ciò lo dico per giudizio di 
persone competenti e per. esperienza. 
I contadini proprietarii non avreb- 
bero ad incontrare qualsiasi spesa, 0 
lievissima, ponendo a profitto l’opera 
propria durante gli. ozi dell’ inverno. 
Ciò che poi è necessario si è, che, 
attesa la grande divisione ‘della! pro- 
prietà, si associno i diversî ‘possidenti 
fra loro confinanti, eseguendo cia- 
scuno, dietro una direzione, le tratte 
dei canali distributori sui #réspettivi 
fondi, onde portare così una suffi- 
cionte massa d'acqua da -usarsi in 


ruota. È ‘mestieri insomma'che si for- | 


mino i piccoli comprensori, come fu. 
le tante volle raccomandato. 


Ho potuto: convincermi che ora vi 
è molta disposizione ad unirsi in tatti 
quelli che in quest'anno hanno ve- 
duto î buoni effetti; ma, per èffret- 
tare, è. necessario che i possidenti più 
intelligenti prendano .l’i ziativa © 
subito, onde essere în grado; durante 
ij prossimo autunno © ‘successivo in- 
verno, di compire i canali adacquatori 
per la primavera. 

Ho udito in questi giorni molti 
possidenti a deplorare di ‘essersi la= 
sciati cogliere dalla siccità-(che pur 
troppo con ‘maggiore 0 minore in- 
tensità ci tormenta ogni anno) senza 
aver preparati i lavori necessarii, es- 
sendosi persuasi che . in atto pratico 
le difficoltà sono assai minori di quello 
che si credeva, e che la : spesa :può 
ridursi a poca cosa. 

È un fatto che? la -Ditta Ponti, e 
tutti quelli che hanno potuto ada- 
quare i loro fondi, salvarono in que- 
st'anno integralmente il raccolto, 
mentre gli altri lo hanno ‘n gran 
parte perduto ; come è certo che i 
risultati saranno migliori «per quelli 
che si trovarono in grado di portare 
l’acqua sul campo prima che le. piante 
del granoturco fossero danneggiate 
‘dalla siccità, «ed il ritardo -deve a- 
scriversi alla circostanza che - non 
‘furono predisposte le operenecessarie. 

L'effetto che ho potuto osservare 
in questi giorni degli adacquamenti, 
fa davvero -sorprendente. Il gra- 
noturco, che alla: sera presentava le 
foglie accartocciate ed in parte'gial- ‘ 
lognole, nel domani, dopo un adacqua- 
«mento, le: mostrava verdi e vegeta. 
I contadini-più restii se. ne persua- 
‘sero, ed in folla accorrevano 2 do- 
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vagge, e civile tanto”’che ‘iù qualche parte 
‘d’ Europa non farebbe cattiva. figura. 

Kano è il -regno della pace e dell’ or= 
dine : tutti lavorano per, geadagnare, tutti 
speculano ‘' per vivere ; popolatissimo, ad 
ogni 10 metri si trovano capanne, do- 
vunque la coltivazione vi accenna la esi- 
stenza di- una -popolazione..industre. 

La capitale con oltre 50,000 anime vi 
presenta nno spettacolo variato, special- 
cialmente nei pressi dal mercato ove s’af- 
follano venditori di tutte le derrate del-, 
I° Africa centrale, ed ove circola un allegro 
popolo di compratori venuto da rémote 
terre, e parlante ignoti !inguaggi. Kano 
è il Regno. che .ha lasciato ‘nella + ‘mia 
mente le migliori ‘impressioni’; è 'il regho 
chiamato ad uo ‘grinde ‘avvenire, 

Per gli’ europei è diffitile entrare a 
Kano perchè le strade ‘del Nord ‘ ci sono 
chiase dai beduini del deserto, ed -osta- 
colaie dagli arabi di Ghadamies;--ma ‘una 





volta entrat:, nessuno vi'domanda'il’‘onde, || domina 


venite, che fede professate, che cosa cere 
cate, dove shdate, che volete : muss 
mano o no, confondetevi in mezzo a quel> 
l'onda clamorosa di, popolo, divertitevi 
nello studio dei suoi costumi, dei stol 
commerci, delle sue idee; nessuno si oc- 
cuperà di “voi ad una --condizione, eli, è 









che non vestiatè l'abito europeo, perchè, 
o ‘per turidsità, o per’ fanatismo religidso 


ro - commerciale - letterario 
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INSERZIONI 


Non si secettano 
inserzioni, sé non n 
pagamento  anteci= 
pato. Per ung sols 
volta in IV” pagina i 
cent. 10 alla Jinen. : 
Per più volta si fart 
un abbuono, Articoli ì 
comunicati fn Hl*pa- ‘ 
gina cent. 17 1a liner, i» 
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N. 19, = Numeri separati si vendono all’ Edicola 6 dal tabaccajo in Mercatovecchioj 








mandar acqua; e. siccome non a tutti 
la si poteva accordare, o tanto sol- 
lecitamente quanto» Purgente bisogno 
lo richiedeva, ‘così ne ho veduti a 
pregare, ad insistere e persino a mi- 
nacciare, Spero chela lezione non 
sarà così presto dimenticata, e che le 
buone: disposizioni: attuali persevere- 
ranno anche dopo la’ pioggia, e du- 
rante l'autunno a "l'inverno, per dar 
mano ai lavori necessarii. 

‘Era di conforto, enel tempo stesso 
‘desolante, il confronto fra i fondi a- 
idacquati' e quelli sui ‘ quali non si è 
potuto portare il benefico elemento. 

Si scorgeva la differenza che passa 
fra la vita e la morte, fra l’ubertosità 
e la sterilità. 

Dagli esperimenti fatti ho potuto 
anche convincermi: che con una quan- 
tità d’acqua corrispondente a meno 
di un litro e mezzo pér minuto se- 
condo si possono irrigare circa tre 
campi friulani, semprechò lo si faccia 
con un corso d’acqua sufficiente non 
minore di due  oncie, ossiano circa 
litri settanta, 0 meglo con cento litri, 
ciò che si può ottenere anche dai 
piccoli possidenti a mezzo dell’asso- 
ciazione e coll’aso in ruota. 

Negli anni venturi i possidenti non 
devono fidarsi di ‘poter ottenere l’ac- 
qua,nel'solo caso di bisogno, pagando 
un piccolo corrispettivo per ogni a- 
dacquamento; ms è necessario che sì 
assicurino dell’acqua in modo stabile, 
poichè altrimenti potrebbero vedersi 
facilmente delusi, dovendo il Con- 
sorzio servir l’acqua di preferenza a 
quelli che l’abbiano stabilmente acqui 
stata; come non devono calcolare 
che in avvenire sia loro concessa al 
mite prezzo di quest'anno, di lire 6 
per campo, concessione che ebbe lo 
scopo di facilitarne l'esperimento. 

Non vuol essere dimenticato, che 
l’acqua è scarsa în confronto della 
quantità di terreno irrigabile, spe- 
cialmente fino a tanto che non sarà 
fatto uso che del Ledra; ma anche 
quando verrà unita quella concessa 
dal Tagliamento, e quando i canali 
saranno portati ad una piena attività 
e nei limiti del progetto, l’acqua sarà 
appena sufficente a bagnare una terza 
parte della zona relativa. 

Ora quindi che l’effetto utile si è 
reso certo ‘anche per i più increduli, 
spetta ai possidenti spiegare la ne- 
cessaria attività, e gli infingardi do- 
vranno imputare a sè stessi, se più 
tardi si vedrarino esclusi dal beneficio. 

a e 
lì per lì predicato, potreste passare un 
triste quarto d' ora, 

Noi abbiamo vestito l'abito europeo 
sino al Bornù. Un giorno sortimmo per 
andare al mercato a vedere alcuni leoni 
e leopardi accompagoati da molti servi 
(guardie) del Re. In pochi minuti tutto 
il mercato si spopolò; qualche migliaio di 
persone ci furono sopra, e per quanto i 
servi del Re cercassero di far largo me- 
nando a dritta ed a sinistra, fummo ac- 
compagnati sino a casa da quella folla 
indecehte e clamorosa, cOn poco nostro 
gusto, e con minore dei piccoli venditori 
che videro le loro baracche sattare in aria, e 
dai ragazzi saccheggiale le cosè venderecce. 
Il Re saputolo ne fu dispiacente, e ‘ci 
«mandò tosto bellissimi costumi'del paese, 
indossati i quali nulla avemmo più a ve- 
dere con la ‘folla dei curiosi. 

Dal reame it: Kano guadagnazimo ‘Nupe, 
l’ultimo grande regno che‘èsténdo ‘i ‘suoì 
sin “presso | Oceano Atlantico; 
Nella via attraverssiomo tribù selvagge, 
abitatrici dei monti e che vivono, donne 
e vomini, in assoluta nadità. 

Nupe è un regno uso a traltare con 
gli inglesi, che varie volte gli arrivarono 
dalla costa ovest per trafficare, Hl Sultano 
ci ricevette con molta affebilità, ti dirò 
con vera amicizia. 

Arrivammo a Bidda capitale di Nupe 




















il prezzo di lire seicento l’oncia 
magistrale milanese, eguale a circa 
94 Itri, è un vero prezzo di favore, 
Le sottoserizioni che attualmente si 
eseguiscono per ottenere l’acqua dal 
canale Villoresi-Meraviglia, che st2 
per costruirsi nell'Alto Milanese, si 
fanno a lire mila ‘duecento e cin- 
quanta per oncia. 

Il sig. Ferrari di Fraforeano rac- 
contava ai membri del Comitato del 
Ledta;:che aveva acquistata in Lom- 
bardia Ja proprietà di un’oncia d'ac- 
qua per il prezzo capitale di lire 
quaranta mila, ciò che corrisponde 
ad un annuo canone di lire duemila; 
e l’esimid «ingegnere commendatore 
Pestalozza nella stessa occasione 80g- 
giungeva, di aver nello scorso anno 
aquistata per la ditta Ponti in Lom- 
bardia la proprietà di oncie sette e 
mezza ‘al prezzo di lire irentadue 
mila e cinquecento l’oncia; mentre il 
Consorzio: Ledra-Tagliamento vende 
l'uso continuo dell’acqua verso il ca- 
none annuo di -lire seicento l’oncia 
e ne accorda la proprietà a lire die 
cimila. Gli effetti dell'acqua in Low- 
bardia non sono diversi da quelli che 
sì possono conseguire dal Ledra, anzi, 
sotto alcuni riguardi, le nostre con- 
dizioni si presentano più favorevoli. 
La differenza stà in ciò soltanto che 
i Lombardi sanno meglio apprezzare 
i vantaggi della irrigazione. Non si 
dimentichi quindi che anche fra noi, 
in un avvenire non lontano, potrà 
dirsi : beati i primi. 

Lo stesso ingegnere Pestalozza che 
ha di recente visitati i nostri canali 
ed ha esaminato il progetto, espresse 
ripetutamente la; sua sorpresa come 
al Consorzio Ledra-Tagliamento l’ac- 
qua non costi che circa cento e cin- 
quanta mila lire per metro cubo; 
mentre quella del Canale Villoresi. 
Meraviglia costerà almeno lire cin- 
quecento mila per metro; per il che fu 
indotto a fare i migliori pronostici 
sull'esito definitivo della. nostra im- 
presa. . 

Sta. ora al Paese, ed ai possidenti 
in specialità, affrettare il successo 
con immenso loro vantaggio. 


P. Billia. 
—_——_—_ 
ITALIANE 


La Gazzetta Ufficiate del 12 agosto con- 
Lene: 





NOTIZIE 


——————— 
serso Je 10 del ‘mattino; noi e la nostra 
carovana sostammo in un grande piazzale 
che prospetta il recinto del Re, per at- 
tendere i suoi ordini. Ci avvisarono che: 
il Re desiderava ricevercìi immediatamente, 
11 per lì vestiti come si viaggia nell’ A- 
frica centrale che non è certo da racco» 
mandare a chi corre dietro alle mode. 

Ci avviammo verso il palazzo ; nell’ en- 
trare fummo fermati da una vista  ribut- 
tante; quasi a cavaliere della porta  gia- 
ceva nn tronco di uomo a cui mancavano 
la testa e le gambe, e portava sul dorso 
usa larga ferita di lancia: a dritta di chi 
cotrava, infiita in un palo, era la testa 
deformata dagli, avoltoi, che sopra vi dan- 
zavano ona ridda infernale, 

Caro Bailarioi, quella vista cì inorridiì ; 
essa ‘costituiva ‘un cattivo augurio per noi 
chédovevamo visitare un Re che non 
conoscevamo è per quanto semi civile è 
sempre” nell’ Africa centrate.- Sapemmo poi 
che poche ore prima del nostro inigresso 
alla ‘capitale, quell tomo ‘era stato giusti= 
ziato per avere sollecitato la rivoluzione 
io‘una tribù; fu giustiziato con feroci 
particolari, 

Un altro aneddoto di‘Nupe molto im: 
portinte, È ' 
‘Un ‘giorno eravamo ‘dal “Ra quando gli: 
fu portato innanzi il figlio di un!re e 

| mélii' selviggi; prigiduîéri “di «guerra 





* scallo! 


: vella;che voi. in onor suo «graziato il 
i vel DI nor ziato it 
glio del Re a tutiì i prigionieri A 


‘è vera che sal cuore di 'un iRe generoso 





‘ vita ai colpiti dalla giustizia, » 


‘ iOceano Atlantico ; una per terni! at 


‘da: |! Non sì potè pensare alla via di 




























































































































1. Nomine nell’ Ordine 
d' Italia. 

2. Becreto 23 giugoo che autorizza la’ 
Direzione generale del Debito pubblico .a 
ritirare ed annullare il titolo N. 1 obbli ; 
gazioni della ferrovia Vittorio Emanuele $ 
per cento della rendita di fire 15. 

8. Decreto 10, tiglio che antorizza la 
Soc'età anonima per azioni Banca Agricola ‘ 
popolare di Ascoli-Satriano quinvi sedente 
e ne approva lo Stalnto con alcone modi= 
ficazioni. 

4. Decreto 23 luglio che aumenta di 
lire 400,000 la somma «di lire 20,225,000 
stanziata nel bilancio dell'entrata, e di 
lire 25,321,220 stanziata nel bilancio ‘t= 
scita del Ministero dei lavori pubblici ; 
aumenti introdotti pel nnovo servizio © 
pacchi postali. e 

5. Disposizioni nel personale dipen= ‘ 
dente dal Ministero dell'interno ed "in 
quello dipendente dal Ministero delle fi 
nanze. 


—— La stessa Gazzetta del 13 agosto” 
contiene : 


della Corona 


1. Nomine caell’ Ordine della Corona - 
d’ Italia, 
2. Decreto 14 luglio che autorizza la È 


Società anonima Banca popolare Agricola |“ 
di Ortonovo quivi sedente, e ne approva 
lo Statuto con qualche modificazione. 

8. Disposizioni nel personale dell’ Am- 
ministrazione dei telegrafi. 

— Dalla statistica dei reati più gravi 
verificatisi nelle provincie del Regno du» 
rante il 1° semestre 1881 confrontata con 
quella dei reati più gravi verificatisi du- 
rante il 1° semes're 1880 risolta che si 
ebbe nel primo semestre 1880, una di» 
minuzione di 139 omicidi consumati, di 
20 omicidi mancati, di 598 grassazioni, 
di 43 estorsioni, di 16 rapine, di 12469 
furti qualifica, e di 6605 furti semplici 
e campestri, Si ebbe inoltro una diminu» 
zione di lire 1,645,064 nel valore totale 
dei danni prodotti dai reati contro le 
proprietà. 

— ll Ministero dell’ interno invierà una 
circolare ai Prefetti del Regno per esporre 3 
il programma che sarà svolto dalla reale 
Commissione d’ inchiesta per le Opere Pie 
nel secondo stadio delle sue operazioni, di 
relte a compiere nuove indagini e a rac» 
cogliere dati statistici sulla consistenza e . 
Pamministrazione del patrimonio delle 
varie Opere Pie, e sul modo in cui le© 
rendite sono impiegate. 

Sarà diramato un complete schema di 
domande statistiche, per appagare il desi=" 
derio più volte espresso dalla pubblica opi 
nione e dal Parlamento di conoscere una 
buona volta quale sia il patrimonio delle < 
classi povere, come si amministri 0 coma 
più utilmente possa essere adoperato. 

Esposto il compito dei Municipi, delle 
Congregazioni di carità, delle Opere Pie 
e delle Giuote di statistica, il Governo 
raccomanda la maggiore esattezza pel 
raccogliere i dati richiesti, sui quali si 
dovrà fandare la statistica della nosti 
beneficenza. wo 





— L'Opinione porta uo notevole, arti 
colo di adesione ai giornali torinesi ‘che 


— __T nur. 


lui fatti in una delle ultime guer ' 

figlio del Re s’affennava a coprirsi di 

polvere il capo per implorare pace e-pere. 

dono: ma poveri sciagurati sul loro capo 

pesava inesosnbile Ja severa giustizia di; > 
guerra, Noi tatto quel giorno  scrutammo' 
uo’ occasione per parlare al Re in . favore? 
di questi sventurati, ma l’.occasione non! 
si presentò. All'indomani fumino  fortu=è 
nati. E'avamo soli col Re che «prauzava; 
è gli parlavamo della potenza del nostra: 
Re, dellà grandezza della nostra patri 
JI Re parve scosso 6 disse: «Signo! 
pensate se. nel mio . regno, o nella imia 
casa .vi è che potesse piacere al vostro: 
Re, perchè io desidero di inviarla per: 
fare amicizia con: lui. » Noi ‘quasi’ 





« Maestà, nessun regalo .toraerà ‘pi 
N n ‘più gras 
dito èl cuore: el nostro Re COMO ; 


: I Re pensde rispose: . <i> 

« Sì, 0:Signori, «farò ‘la grazia, perchè 
deve tornare, molto gradito il salvare :} 
Da Nupe due via cì. cohducevano 


verso -alenni ‘piccoli regni, e l'altro 
il Niger discendendo .il- sno 


nobiliari. 

— Mostra e stigmatizza l’ indecoroso sciu- 
:° pio che di essi si fa all’interno ed all’e- 
i' stero, 

. — La relazione della Commissione per 

‘l'inchiesta ferroviaria degli onorevoli Brio- 
- schi e Genala è uscita sabbato. Essa con- 
tiene 7 capitoli. Dopo una breve istoria 
dei lavori della Commissione si esaminano 
la tre amministrazioni ferroviarie. Quanto 
© a quella dell Alta Italia si dichiara che 
essa seppe crearsi un personale  intelli- 
gente,. attivo, disciplinato con materiale 
‘mobile corrispendeate allo sviluppo del 
suo traffico costruendo linee difficili in 
modo lederole. Quanto alla Società delle 
ferrovie romane osservasi che sulle sue 
fortunose vicende ebbero grandissima in- 
‘fluenza la viziosa formazione del suo ca- 
| pitale ed i gravi impeguì assunti; ciò 
nullameno adempi convenientemente agli 
obblighi dell’ esercizio. Quanto alle meri- 
dionali la relazione rende giustizia all’ a- 
bilità dei suoi ammibistratori, alla valentia 
del suo personale tecnico ed amministra. 
tivo che mantiene alta ed intatta l'ottima 
tradizione dei compianti Bona e Ruva. 

Nel capitolo 2° sì esaminano i contratti 
di semplice esercizio proposti ed app! cati 
in Europa, terminando con una partico 
lareggiata analisi delle convenzioni  Miu- 
ghetti, Spaventa e Depretis. 

Nel terzo capitolo si discorre dell’eser. 

cizio governativo nelle reti piemontesi e 
dell’ attuale: provvisorio dell’ Alta Italia 
dimostraodo ì gravi inconvenienti di que- 
st ultimo e le cause di tal fatto. 
Nel 4° sono esposte le ragioni pro e 
contro dell’ esercizio governativo e privato. 
Si conclude col seguente voto della Com- 
missione, presenti i 15 membri. 

« Sì deliberò all’ unanimità essere pre- 
feribile che l’ esercizio delle strade ferrate 
venne affidate all’iodustria privata, » 

.. “Nel 5° si delineano i tratti generali 
elle concessioni di prodristà ed esercizio. 
Na) 6° si tracciano le proposte per un 
contratto dì semplice esercizio, proposte 
che si possono riassumere così: a. carico 
della compagnia tutte le spese d° esercizio, 
comprese quelle di manutenzione straor- 
dinaria; la compagnia stessa è tenuta a 
costituire dei fondi di riserva per aumento 
di materiale mobile, rifacimento di binari, 
ampliamenti, casi di forza maggiore ed 
esercizio delle nuove strade ferrate. Base 
del contratto: partecipazione fissa della 
Società e dello Stato al prodotto lordo, 
con coeficenti diversi per le diverse ca- 
tegorie di trasporto e con uo minimum 
di partecipazione per lo Stato. 

tabilite tariffo convenzienali è in po- 
tere del Governo e della Società di ri. 
bassarle, salvo speciali disposizioni press'a 
poco come quelle stabilite nella conven- 
zione Depretis. Dorata del contratto 60 
anpi, divisa in due periodi di 30 anni 
ciascuno. La sede della Società non sia 
nella capitale del Regno. Divisione della 
rete: quella stessa proposta nella conven- 
zione Depretis, 

Nel settimo si fanno alcune considera- 
zioni intorno al materiale fisso e mobile, 
: al iramways, al servizio economico, alla 
responsabilità delle ferrovie ed alla stati- 
stica della ferrovie. rt 

Si propone infine il riscatto dell’opificio 
Granili di Napoli. 






















































NOTIZIE ESTERE 


-4 giornali tedeschi biasimano il discorso 
pronunciato da Gambella a Belleville, — 

La National Zeitung, commentando il 
asso in cui Gambetta esprime la speranza 
che l’Alsazia è la Lorena possano tornare 


—_—_—— 
chè da tre anpi si combatte una guerra 
di esterminio tra i regni d’ liori e d’ Ib- 
badan, e ci risolvemmo per la via del Niger. 

Che dirti della splendida accoglienza 
che ricevemmo dagli Inglesi? della loro 
generosità, della loro munificenza? Ti 
dirò solo, che quando il direttore gene- 
rale di questa grande Società seppe in 
Akarsa sull’ Atlantico, della nostra pre- 
senza in Egam, partì con un suo vapore, 

È venne ad imbarcarci, ci condusse all’ 0- 

4 ceano, ci procurò imbarco per l' Inghil- 
terra, e ci munì di up’ ordine valevole 
al suo nome per qualunque somma. Di- 
nanzi a tapta generosità i nostri ringra- 
ziamenti sono troppo deboli; spero che 
a suo tempo gli perverranno quelli di chi 
è molto più di noi. 

Siamo imbarcati dai primi di luglio 
sopra un vapore inglese, il Coanza, che ci 
sharcherà fra dieci giorni a Liverpoo!, 
sempre che le furie del Golfo di Bischaglia 
lo permettano. Il mare non è fermo: 
quando giunsi all’ Oceano atlantico, mi 
commossi al pensiero del cammino fatto, 
ma osservando sulla carta che dovevo 
percorrere oltre 4000 miglia di mare per 
guadagnare I’ Inghilterra, dissi al mio 
amico Massari che, se avessi avuto i mezzi, 

‘’ avrei rialtraversato l’ Africa per uscire a 
Tripoli, dove con due soli giorni si ar- 


. riva in Italia. 





parlarono contro gli Ordini cavallereschi e | pacificamente alla Francia, risponde che 


la Fraocia dere ritenere il trattato di 
Francoforte come ana rinuncia definitiva 
all Alsazia ed alla Lorena, e che essa non 
deve permettersi neppure dei voli plato- 


nici, se vuol vivere io pace colla Ger. . 


mania, 

— È opinione generale che dopo le 
elezioni, qualunque sarà il loro risultato, 
il Ministero francese presenterà le dimis- 
sioni. 

— Il ministro Ferry si recherà a Saint 
Didier, ove pronuozierà un nuovo di- 
scorso.» 

— Nella Tuoisia, non ostante ia pre- 
senza delle truppe francesi a Megezelbab, 
i predoni si sono avanzati lungo la linea 
ferroviaria, Un ufliciale francese è slalo 
gravemente ferito. 

— Dicesi che Ben Halifa domandi 
Paman a condizione di esser nominato 
caid della tribù dei Nefetti. 





Dalla Provincia 


Cose di sagrestia - Un aneddotino. 
S. Vito al Tagliamento, 13 agosto. 


A sollecitare la_ pioggia, che fa la 
ritrosa, il nostro Rever. Arcidiacono 
intimò, giorni sono, un triduo di 
preci, ed avrà fatto bene; ma quello 
che mi pare rempere il coperchio, è 
l'aver egli dall’ altare consigliato la 
chiusura di tutti gli negozi pubblici, 
consiglio che, appoggiato dai couta- 
dini, si convertì tantosto in comando. 
Alcuni esercenti avrebbero avuta ferma 
intenzione di tenere tuttavia aperte le 
botteghe; ma di fronte all’ inerzia ed 
assenza delle locali Autorità dovettero 
cedere per timor dei rurali. 

Veda il signor Prefetto della Pro. 
vincia a che punto sia qui giunto il 
fanatismo religioso, da inceppare per: 
fino ai liberi cittadini l’esercizio dei 
loro diritti. so 

È una cosa questa che avvilisce, e 
non si comprende come, con aperta 
violazione della giustizia distribuiva, 
siasi soppresso questo Commissario 
distrettuale senza almeno in parte 
sostituirlo con un impiegato minore 
di P. S., lasciandosi così in balia del. 
?' Autorità sindacale il Comune più 
popoloso della Provincia. 

he un Sindaco non possa essere 
an buon ufficiale di P. S. apparisce 
evidente agli occhi di tutti, poichè, 
per esserlo, dovrebbe trovarsi al di 
sopra d’ ogni Partito. Un Sindaco in- 
vece, lo si voglia pur maneggevole, 
sarà suscettibile di passare con ra- 
pidità falminea da an partito all ‘altro; 
ma non li abbraccerà nel tempo stesso 
tutti, e meno ancora sarà superiore 
ai medesimi. Di conseguenza, per 
quanto onesto e coscienzioso egli sia, 
sarà sempre il capo od il gregario 
della frazione maggiorente o mino- 
rente 0 quindi, preoccupato dai prin- 
cipi di Partito, difficilmente saprebbe 
all’ evenienza esercitare le delicato 
mansioni di Polizia con tutta l’im- 
parzialità richiesta dalla natura del- 
l'ufficio. E se può anche tollerarsi 
che nelle mani del Capo del comune 
sia concentrata | Autorità di P. S. 
nei piccoli luoghi, non può ciò asso- 
lutamente permettersi m un centro 
che nel prossimo censimento rag- 
giungerà i 10,000 abitanti ed inoltre 
capoluogo di un Distretto di ben 
25,000 anime. 

E un bisogno adunque al quale de- 
vesi sollecitamente provvedere spe- 


 _ _——_ e 

Io detesto il mare, come un marinaio 
odia il deserto: in tanti giorni che siamo 
imbarcati non un’ ora di quiete, non UD 
momento di calma solenne: si baila mat- 
tina e sera una danza che vi ebitizza e 
vi sposta il centro di gravità con tutti 
i suoi tristi effetti. Se vedessi Ja costa 
del Dahome (costa d' Oro) quale spavento 
ad approdarvi; il mare irrompe con tal 
forza che a cinquanta e più metri dalla 
costa conviene gettarsi in mare, guada- 
gnare lerra a nuoto, mentre la barca ca- 
povolta viene lanciata dal furore dei ma- 
rosi. Per il mare, mentre sto chiudendo 
questa lettera, è up felice momento. Di 
fronte a noi, quasi odalische sorie gem- 
mate dal seno del mare, si distende il 
bel gruppo delle isole Canarie, i fatali 
giardini d’ Armida dell’ antichità : il sole 
manda gli ultimi sprazzi di luce morente, 
ed illumina a riflessi d’ oro qualche vetta 
dei monti dell’ isola di Ferro, di Gomera 
e di Palmas, da lungi si delinea severo 
suli’ orizzonte il grande valcano di Tene- 
rifa, e l'occhio corre di qua e di là, at- 
tratto da vario brillare dei fianchi dei 
monti, ove quasi langa e maestosa distesa 
di opale, Je diverse cristallizzazioni lan- 
ciano splendide ed abbaglianti luti; lo 
spettacolo è imponente, meriterebbe fa- 
cessi pace col mare, ma per godere il 
panorama di un’ ora bisogna soffrire quat: 








LA PATRIA DEL FRIULI: 


cialmente in vista del prossimo pel- 
legrinaggio, durante il quale non è 
facile ora stabilire sino a quale grado 
salirà il termometro del fanatismo di 
quelle orde numerose, che ci daranno 
una idea delie arabe carovane al 
tempio della Mecca. 

Insomma l'impianto in San Vito di 
un Ufficio di P. S, apparisce di una 
necessità assai più evidente che non 
sia quella della Delegazione di Cividale 
{alle porte di Udine) e di Pordenone, 
dove vi è il Commissariato. 5 

Ritornando a cose di sagrestia, vi 
dirò che oggi sì aspetta il nuovo ve- 
scovo Dom. Pio Rossi con le salmerie 
ed il treno.... di campagna. 

E sempre stando nella sfera delle 
cose religiose, saprete che il diavolo 
si è fatto frate e che voleva cedere 
al sua dimora perchè fosse convertita 
in casermaggio vescovile; ma il Co- 
mitato per le feste, che ha buon naso, 
non volle saperne e qualche maligno 
va sussurando — che il cappuccio 
mal nasconde le corna. 

Da ultimo vi segnato un effetto del 
tempo — Un tipografo, che passa per 
spiritoso, avvertito da un amico come 
col treno delle 9,50 dovesse passare 
per la Stazione ferroviaria il Duilio, 
correva tutto affannato a stamparne 
gli avvisi ed il povero proto sudò 
una camicia prima di persuaderio 
che aveva pescato un enorme gran- 


chio. (1) 
Bajardo. 





Sull’incendio di Ligosnllo 


Riceviamo: A trionfo della verità 
e della giustizia, La prego a modi- 
ficare come segue le notizie inserite 
nel Giornale di ieri N. 189, « temporali 
e fulmini » 

In Ligosullo alle ore 3 pomerime- 
del giorno 7 corr. sviluppatosi un 
temporale, scoppiò un fulmine sur la 
casa di certo Craighero Giovanni, 
sita nel centro dell'abitato, arrecaudo 
non grave danno ad un travo del 
coperto ed alle pareti di una camera. 
Lo conseguenze potevano riuscire as- 
sai grandi, mentre la scarica del 
fluido elettrico appiccava fuoco al 
percasso travo; e se si scongiurava 
un incendio, ciò fu a merito dei bravi 
compaesani accorsi immediatamente 
sul luogo, e specialmente di Craigliero 
Osvaldo, Craigliero Gio: Batta Moro 
Gio: Batta Guardia boschiva e moro- 
cutti Pietro. Non vi mancava l’auto- 
rità locale rappresentata dall’ Asses- 
sore anziano Sig. Craigliero Pietro 
che coglii accorsi scongiurava ogni 
pericolo d'incendio in meno di mez- 
z’ora. I danni si calcolano ascendere 
L. 30: circa. Il Segretario comu- 
nale nel giorno in cui avvenne il 
fatto non era in Comune, e quindi 
le addebitategli osservazioni sono 
falsi incisi, come è falso che sia in- 
cendiato un cavalletto e rovinata 
una cantonata della casa Craighero. 

Ligosutlo, 11 agosto 1881. 


n Sindaco 
PIETRO MORO. 


Dobbiamo poì soggiungere che il 
signor Lodovico De Cillia da Ligo- 
sullo ci scrisse una lettera anche 
egli, nella quale, oltre che rettificare 
i fatti, dichiara non essere autore 
del cenno stampato nel nostro nu- 


(1) A questa prima Corrispondenza 
da S. Vito altre ne seguiranno; 
ringraziamo, frattanto, per la gen- 
tile offerta il nostro Corrispondente. 





tro quinti del viaggio. Domani saremo a 
Madera, la tomba dei tisici d’ Europa. 

I medici quando hanno per le mani 
un affetto da tisi, e non sanno più a qual 
santo della terapia votarsi, lo mandano a 
Madera, quasi il sole dell’ isola potesse 
portare entro ai polmoni infiltrati che 
non respirano, una nuova qualità di os- 
sigeno, atto a circolare là ove si deposero 
i primi tubercoli. Molti di questi poveri 
infelici assistono allo stupendo spettacolo 
delta levata del sole, ma non vedono il 
tramonto, essi se ne vanno col sole!! 

È tempo che io chiuda questa lunga 
lettera, ma prima vorrei presentarti il 
mio amico Massari della regia marina, 
un giovane pieno d’ ingegno e d’ istruzione, 
e di cui non ricorderò mai abbastanza la 
cara amicizia e beoevolenza; tengo da 
Iui promessa che verrà a Bologna, ed 
allora faremo tutti festa a questo bravo 
ufficiale della maripa, chiamato pei suoi 
meriti ad un brillante avvenire, 

Addio; saluatmi tutti gli amici da Rub- 
biaoi a Vignadalferro, salutami Bologna 
per ta quale tu sai quali entusiasmi porto: 
e tu ama il È 


Tuo amico 
Petenino MarTEUCCI. 











mero 89 — il.che siamo in obbligo 
anche noi di attestare. ali 


Per rettifica. “i 


Dal signor Fantuzzi Antonio, cu- 
stode alle carceri di Cividale, rice- 
viamo una lettera in rettifica di un 
fattarello non avente nessunissima 
importanza, narrato in una corri. 
spondenza che riceremmo da quel 
capoluogo. Si tratta di un pettego- 
lezzo — le donne al pozzo — ve ne 
ricordate ?... Secondo la lettera del 
Fantuzzi, non è vero che sua mo- 
glie abbia avuto diverbio colla fan- 
tesca. del Sindaco; fa per le parole 
di malevolenza rivoltegli da un’altra 
donna, certa Maria Fulvio, che la 
moglie del Fantuzzi, anzichè a- 
spettare il suo turno per attinger 
l’acqua, si valse di un privifegio 
— dove si vanno a cacciare i pri- 


vilegit — in favore dell’ inserviente ‘ 


detle carceri, derivato. da consuetu- 
dine antica o per lascito al pozzo 
presso la-regia Pretura; e da ciò 
improperii ed insolenze tra la Fulvio 
e la Fantuzzi, che il marito di questa 
dice incominciati dalla prima. 


La gesta degli ignoti. 


In Budoia la notte dal 6 al 7 ven- 
nero rubati 8 polli per il valore di 
lire 8 in danno di Burignana Antonio. 
Se ne sospettarono autori certi Ang. 
Bortolo e Pus. Giovanni, facchini del 
luogo; i quali furono inutilmente per- 
quisiti. Siccome però erano grave- 
mente indiziati, furono arrestati’ e 
deferiti all’ Autorità giudiziaria. Fu- 
rono trovati in possesso uno di uno 
scalpelio e l’altro di un sacco vuoto 
avvolto attorno alla vita, di cui non 
seppero indicare l’ uso. 

— Ignoti, nella notte dall’11 al 12, 
sulla montagna detta Chiarsò (Soc- 
chieve) rubarono ‘un capro per Ì. 30 
ed un montone per I. 13, in danno 
di Monglat Giov. Maria di Tramonti 
di Sotto. 

— Nell8 gli ignoti di Sostasio 
(Prato Carnico) mediante grimaldello 
o false chiavi, penetravano nel ma- 
gazzino di certo Fracassi Giuseppe, 
rubandovi del salame e del formag- 
gio per l. 18.50. Per sospetti vennero 
arrestati certi Zan. Antonio e figli, 
ditta conosciuta all’ Autorità giudi - 
ziaria, cui furono denunciati. 


Incendii. 


In Barbeano, frazione di Spilimbergo, 
sviluppavasi il 13 corr. un incendio 


' nella abitazione di certo Cividin Fer- 


dinando, che si trova attualmente 
all’ estero per lavoro. Causa, una 
bambina; poichè, mentre la moglie 
del Cividin erasi portata in un suo 
fondo fuori dell’ abitato, lasciando 
nella casa incustodita la figlia sua 
di 6 anni, questa facea cuocere delle 
patate nel sottoportico della casa, ove 
trovavasi anche del fieno. Danno, 
lire 400 circa. 

— L’8 andante, nel comune di Ca- 
Stions di strada (Palmanova) manife- 
stossi il fuoco verso l’una pomeri» 
diana in aperta campagna ad un 
prato della signora Ballico Felicita e 
Sì propagava in causa del vento, per 
uno spazio di cjrea 300 metri. Causa, 
l’imprudenza di un ragazzo, certo 
Mogani Innocente, che con zolfanelli 
trastullavasi per distraggere un for- 
micaio. 


Disgrazia. 


Nel Comune di Fagagna, il ragazzo 
Gasperin Celeste (d’anai 13) mentre 
trastullavasi su d’una scala a piuoli, 
cadde a terra e rimase all'istante 


cadavere. 





CRONACA CITTADINA 


Annunzi legali. Il Suppiemento 
al Foglio periodico della R. Prefettura di 
Udine, (n. 64) contiene: 

1.. Avviso d'asta. Nel 17 settembre 
p. v. seguirà avanti il Tribunale di Ud:ne 
a richiesta di Giovanni di Luch di No- 
garedo di Prato ed in confronto dei Massimo 
ed Erminia Zuliani padre 6 figlia, di 
Campoformido la vendita di stabili iu 
mappa di Campoformido e di Nogaredo 
di Prato. } 

2. Accettazione di eredità. Maria ve- 
dova di G. B. Solerti di Cazzaso ha ac- 
cettato coi beneficio dell’inventario per 
conto ed interesse dei minori suoi figli 
l'eredità di don Giovanni Orlando morto 
in Verzegois nel 27 maggio 1881. 

3. Accettazione di eredità. La sigoora 
Reghini Toresa, vedova Riva, di Maiano, 











ha accettato per conto proprio e per conto 
det di lei' figlio minore, col beneficio del- 
Pinveotario, l’ eredità abbandonata dal ri- 
spet:iso ‘marito 0 padro Riva Valentino 
morto io Majano nel 4 marzo 1881, 

È (Continua), 


Per gli operai di Marsiglia, 


‘Dalla Societb operaia riceviamo la seguente: 


Tenendo il debito conto del desiderio 
espresso dai parrocchiani di S, Giorgio di 
questa città nel Comunicato inserito nella 
Patria del Friuli del giorno 13 agosto 
corrente, fu disposto perchè Je offerto a 
favore degli operai italiani danneggiati por 


i fatti di Marsiglia vengano assunte nella, 


detta Parrocchia di S. Giorgio dalia spe- 
ciale Sottocommissione composta dei si- 
gnori Umech Giovanni, De Candido Do- 
menico, Schiavi Giuseppo. 

Udine, 14 agosto 1881. 


La Presidenza. 


Rettifica. I dati relativi alla Scuola 
d'arti e mestieri, presi dal Bollettino men: 


- sile e pubblicati nei quadri delle Scuole 


del Comune hanno bisogoo di rettifica. 
Infatti la ,Scuola non è della Società 
operaia, ma autonoma, e vive a spese del 
Governo, del Municipio e della Società 
st0888, 
I numero totale poi degl'inscritti non 
è di 286, ma di 343. 


La questione delle peustoni. 
Uno scritto sulle pensioni da darsi ai 
soci della nosira Società operaia riceviamo 
oggi dal Senatore Pecile ; altro scritto ci 
promise il sig. Gennaro. Si pubblicheranno 
entrambi, desìuerasi che dalla pubblica 
discussione si faccia Za duce, come vuol 
dirsi, e che abbia così a rinnovarsi quel 
buon accordo fra i ‘soci della oostra as- 
sociazione di mutuo soccorso, che pare 
in pericolo. 

Personale di PP. 9. Occorrendo 
di provvedere alla nomina degli aluoni di 
la e 2. categoria nell’amministrazione di 
P. S., in conformità delle disposizioni del 
R. Decreto 12 maggio 'u. s. n. 226 serie 
8.a, 9 inviteno quei giovani che intendes- 
sero aspirarvi, a presentare al più presto 
la loro domaoda io carta da bollo da lire 
1.20 al Mioistero dell’ioterno a mezzo 
del Prefetto della rispettiva Provincia. 

Gli aspirapui che otterranno la nomina 
di aluono, dovranno sottoporsi alla pratica 
di un anno oell’ Ufficio di P. S. detla 
Prefettura della propria Provincia, 

L’aluono che, durante l’anno di pratica, 
avrà dato prova d'atiitadine e di zelo nel 
servizio, congiunta a condotta irreprensi= 
bile, sarà ammesso a sostenere un esame 
avanti l'apposita Commissione ‘provinciale, 
superando ‘il quale, sarà nominato vice- 
Ispettore di 3.a classe coll’annuo stipendio 
di lire 2000, se di l.a categoria, ovvero 
Delegato d: 4.a classe coll’aniuo stipendio 
di lire 1500 se è di 2.a categoria; e ciò 
a misura che si renderanno vacanti dei 
posti nell’Amministrazione di P. S. 


fel farmacisti. Ancora una volta 
sulle pagine del Messaggiero si combatto 
aspre battaglia fra coloro che approvano le 
misure severe addottate dal Governo per 
togliere l'abusivo esercizio delle farmacie 
per parte di giovani non legalmente a 
questo abilita — è quelli che a tale 
misura si oppongono. 

Gaposaldo deil’ opposizione è quest’ ar- 
gomenlazione: non si può da un momento 
all’altro gittare sul lastrico molti giovani 
che non sonu muniti del voluto diploma; 
si lasci loro almeno qualche tempo per 
porsi in regola. î 

Si capisce quale possono essere i padri 
di tale ragionamento, I giovani spostati, 
e con loro alcuni proprietari di farmacie, 
che danno il lustro tutto orpello di un 
servizio numeroso alla prepria officina 0 
questo a pochi contanti al mese, 

A questi signori facile è la risposta. 

Non è possibile che il Governo, per 
favorire alcuni pochi, (che per ragioni certo 
indipendenti dell’ azione del Governo stesso 
non sono diplomati come vuile la Legge) 
danveggi la stessa Legge e coloro che 
a questa sono ossequienti, 

E poi: fino dal 1876 e stata promol- 
gata una circolare (Ministro Nicotera) che 
temporariamente dava adito ai giovani non 
approvati di esercitare la farmacia: — @ 
questo si faceva appunto per dar loro il 
tempo di ottenere quel diploma che faceva 


‘loro diffeto, O a resta vero, che io cinque 


funghi anni essi avevano il tempo neces» 
sario per porsi în regota; ed ii fatto stesso 
della provisorietà delle disposizioni Nico- 
terla doveva metterli in sull’avviso che 
non sempre la sarebbe stata così 

Ed + tanto vero questo che, mentre il 
Nicotera faceva la nota circolare, insieme 
al compianto Senatore Berti, elaborava il 
muovo Codice sanitario, il quale esclude 
io via assoluta |’ ammissione dei giovani 
non approvati nell’ esercizio della farmacia, 

Dunque sia la benvenuta la disposizione 
governativa che non vuole più questi pa- 
tassili nelle ‘nostre farmacie. e speriamo 
che anche già se ne veggano subito i 
buoni effetti. 

Lo esigo giustizia: — lo esige iofine 
interesse di coloro che osservano da Leggo, 
interesse leso da un abuso che favorisce 


ferseic tie È em 


I 





l'ignoranza, l’infiagardaggino, e coloro 


che della Legge se ne infischiano. 
un farmacista approvato 
a L. 1200 annue. 


HI Consiglio della Soctetà 
operala, nella sua seduta di doru«nica, 
cui jeri accennammo, respinse ja proposta 
del socio Fanna Antonio per sussidi alle 
famiglio dei soci appartenenti alle classi5l 
e 52, chiamati ora sotto le armi per la 
milizia mobile. Votò in favore il consiglier 
Selto ; si astenne il consiglier Bastanzetii. 
Tate proposta fu combatuta, perchè con- 
traria allo Statuto, da Simoni, Bardusco e 
Romano. . 

Approvò l'iscrizione per il gonfalone 
sociale nelle parole: « Società operaia ge- 
nerale di Mutuo soccorso ed istruzione in 
Udine, » dopo alquapta discussione per 
ipirodurre la parola istruzione. 

Per l' insistenza del consiglier Grassi 
nella data dimissione avendola accettata, 
passò alla noraina di un ‘nuovo consigliera 
nella persona del sig. Golutta Pietro. 

Approvò 12 soci quovi. 

All’ oggetto: Provvedimenti perl’ ese- 
cauzione del deliberato dell’ assemblea sui 
sussidi continui ai soci, si lesse una lunga 
relazione della Commissione, nella quale 
questa proponeva, si deferisse ad uo are 
bitrato di cittadini l’ interpretazione del- 
Particolo 26 dello Statuto, per prendere 
in conformità le deliberazioni opportune. 
La Direzione appoggiava la proposta ; la 
minoranza protestò con parole piuttosto 
violenti; il che occasionò una contro pro- 
testa del Romano e le sue dimissioni da 

consigliere. x 

In seguito si dimisero anche i Consi- 
glieri: Bruni, Janchi V., Belgrado, Le- 
stazzi, Peressini, Raiser, Novelletto, Cossio, 
Brusconi, Pizzio e Martini. Non sappiamo 
cosa abbiano fatto altrì Consiglieri. 


La corsa dei birocciol avrà 
luogo (tempo permettendo) questa sera 
alle ore 5 e mezza. 


Teatro Mimerva. Anche iersera 
numeroso concorso alla seconda rappre- 
sentazione della Norma. 

Del tenore Tasca de Capellio il Pub- 
blica si mostrò iersera più contento col- 
Y essergli largo di applausi. Special- 
mente all’ultimo atto, nel « Ah troppo 
tardi... », e nel « Moriamo insieme, ah! 
sì moriamo, »'egli venne festeggiato; e lo 
sarà maggiormente in seguito, s8 conce- 
derà, come iersera, più colorito alla parte 
drammatica 6 mosirerà più grazia nelle 
mosse. Per parte nostra, ben volontieri ci 
uniamo al Pubblico nell’applaudire il sig. 
Tasca, lieti che la sua fama trovi con- 
ferma anche a Udine. 

Applauditissima }a signorina Sofia nella 
cavatina « Casta diva....»; applaudite en- 
trambi le sorelle Ravogli nel duetto Norma 
e Adaigisa, io particolar modo Ja Giulia 
nel « Mira, o Norma, ai tuoi ginocchi : » 
grande ovafione a ite due nella caba- 
tetta « Sì, fino all’ore estreme » della quale 
venne cantato il bis fra l’entusiamo ge- 
nerale, applausi all’esimio basso signor 
Viviani nel finate della quinta scena del- 
l’ultimo ato, — ecco, in istile semitele- 
grafico, il resocento di ieri sera. 

Riassumendo, spettacolo che piacerà mag- 
giormente dopo uva terza o quarta rap- 
presentazione, P. 


In camifela. In Via Superiore ieri 
sera, verso le 11, una signora correva in 
camicia. 


Un braccialetto d’oro fu ieri 
sera perduto dopo le corse da piazza 
d'Armi, lungo il lato verso il tribunale, 
quindi per Ja piacza dell'Arcivescovo, via 
Lovaria e wa della Posta fino agli uffici 
postati, po: di nuovo per via della Posta 
stessa all’ Edicola. L’onesto che 1° avesse 
trovato farebbe opera buona, oltreché il 
sno dovere, portandolo a nostro ufficio, 
trattandosi di una memoria, Ne avrà la 
competente mancia. 


Che cavalteri! Domenica sera, 
nella sala da ballo Cecchini, due giova- 
notti, di cui eno studente, insultavano 
verso un’ora dopo lamezza notte, le donne 
presenti e volevano per forza che con essi 
ballassero, Invitati a desistere, se la svi- 
guarono. Bi capisca che a quell’ora è 
sulle feste da ballo extra=carmevale, di 
donne che meritino un tale nome forse 
non ce n'è; ma di insultare nessuno ha 
il diritto ed hanno poi dovere di non farlo 
le persone civili. s 


Una grave scottatura alla mano 
destra riportò certo Stradolini Antonio 
calfettiere, in servizio al caffè dell'Arco 
Celeste sul ponte a ‘S, Cristoforo; e la 
riportò per essere caduto, mentre teneva 
in mano una coguma piena di latte bol- 
lente. Dovette andare all’Ospitale. 


Utile dulets. Dicianove ragazzi del- 
l’istitoto Costantini di Cividale fecero una 
gita in ferrovia fioo a Pontebba, Oltrechè 
poter ammirare quegli stupendi manofatti, 
quale gioia il trovarsi fra i mopti ed i 
respirare le vivide e fresche auro montane 


Infelleissimo spettacolo riestì 
la corsa delle bighe di ieri, Pochi i ca- 
valli in concorso, par cui si dovette ri- 








correre a cavalli di ripiego, Nella prima 
batteria, i corridori, invece dei quattro giri 
prescritti, ne fecero tre soli; nella seconda, 
andata a male la mossa, due bighe st 
fertnarono, fa terza cui erano attaccato 10 
cavalla Campagna di razza friulana e Le- 
vriera di razza ungherese, continuò a cor= 
rere, a correre per sette od otto girisenza 
che l’auriga potesse trattenere le due fo- 
cose bestie. Quindi, lanciatesi tutte tre le 
bighe a corsa, dopo tre giri quella si 
fermava, questa correva ancora... F'ischi, 
urla dalla Riva, ch'era piena di gente. 
Poi alla corsa di decisione, una delle bi- 
gho ammessevi — la stessa che nella se- 
conda corsa non potè essere fermata per 
un ritardo del guidatore 0 proprietario 
signor Fogolini Giovanni non prese parte. 
Altri inci-enti ancora. Due cavalli della 
prima batteria — non sappiamo queli — 
non volevano assolutamente entrare nel 
circolo attaccati alla biga, e 1anto nella 
prima corsa come in quella di decisione 
si dovettero introdurli staccati e si dovet- 
tero attaccare dentro, con perdita di multo 
tempo; cosicchè si fini verso le 7 e mezza, 
che comiaciava quasi già a fare scuro. 
Vinsero il primo premio Nelson e Gat- 
tamelata, proprietario Rossi Giuseppe; il 
secondo Pantalone e Risich, proprietario 
Rava Attilio, il terzo Peraps e Orfellina, 
proprietario Bezzi Giovanni. Tutti i ca- 
valli vincitori sono di razza italiana. 
Molta gente nel circolo è nel palcone 
lungo la riva; poca in quello a destra 
dell" ingresso. : 


Esposizione di :selie Arti al 
Circolo artistico. logesso cent, 25. 


La «sdrondenade» ebbe !uogo 
jeri sera per il matrimonio di dne vete» 
rani nel soburbio di porta Gemona. Frasche, 
bandiere, illuminazione, festa da ballo, fuga 
della signora, ira del signore, smanie rela - 
live con relativa rottura di vetri, di pal- 
Joncioi e di scattole. 


PATTI VARII 


Fatto orribile. C° era una famiglia 
di fruttivendoli, a Monselice, della quale 
facevano parte due womini ; padre e figlio. 
Tra costoro durava una vecchia ruggine 
‘a quelche sembra; certo il primo l° aveva 
a morie col figlivalo. ° 

Venerdì mattina il padre si svegliò col 
proposito di farla finita; prese un coltello 
da cucina forte e grosso, e lo portò al- 
1° arrotiuo, 

Questo è orribile ? 

Quando la lara fn bene affilata e lu- 
cente, il vecchio disse all’ arrotino : 

— Vedete; con questo coltello ammaz - 
zerò mio figlio, 

L’ altro sorrise come d’ uno scherzo 
brutale, non ritenendolo niente più cho 
uno scherzo. Ma il vecchio parlava seris- 
‘simamente. 

Partito dall’ arrotino, col coltello io tasca, 
cercò del figlio, lo trovò e si pose a que- 
stiouare con lui. Padre e figlio si sca!da- 
rono il sangue; però non sappiamo fin 
dove il secondo sia arrivato con le parole. 
Questo è indubitato: che il padre, a un 
certo punto, brandi l’arma formidabile, 6 
la infisse, con un colpo tremendo, nel 
collo al figliuolo, il quale ne morì in 
brev” ora. 

Compiuta l’opera feroce, il parricida si 
recò tranquillamente a maogiare, come se 
avesse poco avanti sgozzato un pollo, e 
non il frutto deli’ amor suo — se pure 
un cuore, come quello d’uo parricida, è 
capace d’ senso d’amor- qualunque. 

I RR. Carabinieri arrestarono sollecita» 


® mente il colpevole. 


ULTIMO CORRIERE 


Gli operai recatisi in questi gioroi 2 
visitare l’Esposizione di Milano vi forono 
accolti con grandissime feste. 

— Nei circoli politici si approvano le 
disposizioni date dal Governo per i Co- 
mizi di Genova e di Siena. 

— Si assicura che I’ onor. Depretis sarà 
di ritorno a Roma entro la settimana per 
presiedere il Consiglio dei mibistri. 


TELEGRAMMI 


. BRoma, 15. Ricorrendo oggi la festa 
dell’ Assunzione, i giornali clericali pub- 
blicarono ieri uo comunicato invitando’ i 
cittadini ad illuminare le finestre. feri sera 
infatti si videro dei palloncini accessi in 
alcune finestre. Allora si improvvisò una 
dimostrazione in Piazza Colonna. I dimo» 
stranti percorrendo le vie dell’ Orso e 
Tordina volevano recarsi nel Borgo di là 
dal Tevere vicinissimo al Vaticano. 

Giunti al Ponte S. Angelo trovarono 
una compagnia di linea schierata che im- 
pediva il passaggio, Allora la dimostrizione 
si sciolse, 















LA: PATRIA. DEL FRIULI 


offri un banchetto ai canottieri torinesi. 
Furono scambiati brindisi affettuosissimi, 
e si bevette alla salute delle due città 
sorelle. 5 

Malgrado la pioggia dirotta, anche ieri 
accorse una folla enorme a visitare i legni 
della squadra, Circa trecento Triestini son 
qui vennti appositamente per vedere il 
Duilio. Oggi il capitano Lovera Demari: 
cede al capitano Cassone il comando del 
Duilio. La squadra partira giovedì. 

Miavsiglia, 15, Ieri durante le corso 
dei tori i gradioi deli’Arena crollarono: 
vi furono 12 morti e 150 feriti. 


ULTIMI 


Londra, 15.! pari, conservatori, riu. 
nironsi oggi sotto la presidenza di Sali= 
sbpry per deliberaro sulla politica da s6- 
guire sul Land bili. Gladstone annunzierà 


nella serata dei Comuni, le risoluzioni det 


gabinetto, 

Il Times crede che il gabinetto esaurirà 
l’azione legate por salvare il bill, consi- 
glia di vedere se non è possibile trovare 
un compromesso senza allontanarsi dai 
principi stabiliti. _ 

N Morning Post, approva la condotta di 
Salisbury aggiungendo che se Gladstone 
consiglia i Comuai a resistere agli emen- 
damenti di Lordi, provocherà un conflitto 
dove sarà inevitabilmente battuto. 

Roma, 15 Le riscossioni del'e im- 
poste nei prim sette mesi del 1881 det- 
tero L. 531,778,947:44 con aumento di 
L. 81,236,385:80 sul corrispondente pe- 
riodo 1880. 

Roma, 15. Il ministero dei lavori 
pubblici autorizzò la visita di ricognizione 
al tronco Campobasso-Pietralcina sulla fer- 
rovia Benevento- Campobasso. 

Lisbona, É giunta la fregata Vittorio 
Emanuele: tutti bene. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Berlino, 16. In un notevole articolo 
la Norddeutsche protesta contro il discorso 
Gambetta, nel quale si designa ancora lo 
stato dell’ Alsazia come soggetto a revi- 
sione, e deplora che Gambetta non lasci 
passare anno senza eccitare il sentimento 
francese contro la Germania, « Desideriamo 
« sinceramente amichevoli rapporti coi no- 
«stri vicini» — conchiude | articolo — 
s qolodi ci opporremo ad ogni tentativo 
«di rappresentare lo stato di quelle pro- 
« vincie come provvisorio ». 

Londra, 16. Alla Camera dei co- 
muni, Gladstone chiede che si esaminino 
le ragioni dei Lordi per la reiezione del 
Land-bill. 

Paroeli. Ma il Governo spiegherà le 
sue intenzioni prima di 
discussione. 

Gladstone. Il Governe deliberò di non 
dare spiegazioni prevenlive, 

Parecchi irlandesi ed alcuni radicati di. 
chiarono allora aver essi fiducia ael Governo, 
avranno ancora, semprechè non si facciano 
troppe concessioni, Non si deve discendere 
ad un compromesso, 

Giadstone, Non posso accettare le parole 
compromesso. Ringrazio della fiducia avu- 
tami; la Camera; spero nei Gabinetto ed 
ecconsentirà ad esaminare gli emenda- 
mente. 

La Camera acconsentì. 

Wasklugton, 16. Garfietd peg- 
giorò ; il suo stato è inquietante, Si svi- 
luppò una irritazione allo stomaco, ac- 
compagnata da nauste frequenti. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 


Grani. Nei mercati dei 9, 11 e 13 
il granoturco si vendette dalle lire 16 
alle 18.30, ed in confronto della setti- 
mana scorsa ebbimo un rialzo di lire 2 
all’ettolitro e lire 3.21 al quintale: 

Le domande arrivarono fino a lire 20; 
ma la notizia di quaiche pioggia caduta 
qua e là ten ne fermi i compra- 
tori con offerte in meao, le pretese ri- 
bassano, ed anzi nel mercato dell’11 di. 
verse piccole partite rimasero invendute 
a lire 17.50 all’ettolitro. 

Discreti affari si fecero in frumento, e 
i quorò dalle 18.50 alle 19.30 per etto 
itro. 

Delia segala sì volevano lire 14 all’et- 
tolitro, ma per la costanza degli specula» 
tori il prezzo dovette scemare. La sua 
tendenza sarebbe al ribasso. 

Iosomma il movimento maggiore fu 
nella segala ; i grant fini continuano so- 
stenuti, e le maggiori vendite si fecero 
alia speculazione. 

Foraggi. Aumeatata ja concorrenza, 
con prezzi in rialzo nel fieno, stazionari 
nella paglia. 

Ia talune località si mantengono, ma 
in alcune altre van rovinandosi dagli 
insistenti bruciori, ed i tagli nuovi del 
fieno saranno scarsissimi, come assai mat» 
cante dubitasi il ricco prodotto delle me- 
diche e dei trifogli. a 

Fidiamo in un rimedio per le sopprav= 
venute pioggie. - 


ù 





Wenezia, 15. Jeri sera il Mucicipio 


enttare nella ‘| 


DISPACCT DI. BORSA 


Londra, 14 agosto, 
100.11;16 { Spagnuolo 11,018 


Inglese 
89.112] Turco 11ip4 


Italiano 





D’Agostinis G. B., gerente responsabile, 


Il Negozio di frutta 
fresche e secche, di er- 
baggi e d° agrumi di 


FIORAVANTE: VIANELLO 


é trasportato în locali più 
comodi in Via Cavour 
N. 7, é provveduto ab- 
bondantemente d' ogni pri- 
mizie di stagione. 





Presso il sig. ANGELO 
TOFFOLI in via della 
Posta N.24 trovasi espo» 
sto a libera entrata del 
pubblico uno svariatis- 
simo assortimento di lie 
bri antichi e moderni sia 
nuovi che usati. Onde fa- 
clitare la vendita si ac- 
corda sempre ribasso sul 
prezzo marcato su cia- 
scun libro. 


VENDITA 


CARBONE COKE 


presso la Ditta 
C. BURGHART 
UDINE 
rimpetto la Stazione ferroviaria. 


® © 
In via Rialto n. 4 
deposito d’ ogni sorte 
Bottiglie di Cristallo 
alli seguenti prezzi. 
Uso Champai N. 100 L. 35.00 


Sampagnote » » 80.00 
Litri forti chiari » » 27.00 
» » neri » » 26.50 
» » verdi » » 25.00 
Bordolesi N. 150 L. 37.00 
Borgognote chiare N. 100 'L. 28.00 
Id. nere » » 26.00 
2/3 litro chiaro » » 26.50 
1/2 litri » N. 150 » 35.00 
1/2 Champai » » 38.00 
1/2 Gasose » » 38.00 


Altri Tippi diversi a prezzi modie 
cissimi e per partite grosse si farà 
qualche riduzione. 

Deposito anche in Turaccioli d’ogni 
sorte a prezzi miti. 


Fontanino di Pejo. 


DICBIARAZIONE. 





Il sottoscritto Capo Comune di Pejo 
dichiara che Za sola e vera acqua di 
Pejo è l’acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Avverte quindi e prega i sig. 
Medici e consumatori di detta acqua 
fonde non abbiano ad essere inganati 
da altre acque pur dette erroneamente 
Pejo) dichiedere ai sig. farmacisti 
acque non puramente di Pejo, ma del 
Fontanino di Pejo, ed esigere bot- 
tiglie portanti la capsula color rosso- 
scuro colle parole acque ferruginose 
del Fontanino di Pejo. 

Daì Comune di Pejo, 6 luglio 1880. 
Il Capo Comune 
GIUSEPPE MORESCHINI. 
Deposito generale presso îl delibera- 
tario sig. Luigi Bellocari in Verona 

porta Pallio n. 20. 

In Udine presso Bosero e Sandri 
farmacisti. 
Rivendita in Cividale presso Giulio 

Podrecca farmacista. 

Ai signori Sindaci, Maestri e Sopra- 
intendenti scolastici. 


AVVISO SCOLASTIOO,. 


Ottenuta la patente normale di 
grado superiore ed autorizzate con 
Decreto 2 agosto 1881 N. 1 dell’Ill. 
Provveditore agli studii per la Pro- 
vincia di Udine le sorelle De Poli 
aprono in questi giorni nella propria 
casa in via dei Gorghi n. 20 una 
Scuola elementare femminile privata, 
attenendosi al programma goverua- 
tivo, accettandò ragazzine anche poi 
il solo tempo autunnale. ' 

Il locale è ampio, arieggiato e con 
giardino. Orario: Nella. stagione e- - 
stiva dalle ore 8 alle 6, nella sta- 





{gione invernale dalle 9 alle 4. 















COLLI E POLS 


per uomo impermeabili duraturi di‘ 
tela a prova d'acqua e resistenti 
a qualunque sudiciume a prova di 
traspirazione -- elastici. : 
Non è bisogno di hudato nè stie 
ratura. ili 


Presso il negozio di chineaglieri 
e mercerie di 5 
NICOLÒ ZARATTINI 
in Udine via Bartolini, 












ALIA 


BIRRARIA LORENTZ 


trovasi Birra in Bottiglia . 
della rinomata e premiata 
Fabbrica sa 
F. SCHREINER E FIGLI 
DI GRATZ 
in cassette da dodici e ven- 
tiquattro Bottiglie. 


Nel locale stesso trovasi 
disponibile col giorno 15: 
settembre 1881 un appar- 
tamento posto al 2° piano. 


























Collegio-Convitto comunale maschile - 
in Cividale del Friuli. 


Scuole elementari e ginnasiali — 
Scuole tecniche pareggiate alle Regie 
— Sede di esami di licenza. 










Deliberata dal Consiglio comunale 
la stabilità de! Collegio. è aperta 
l’inserizione pel nuovo anno accade» 
mico 1881-82, È 

L’istruzione è conforme ai pro- è 
grammi governativi. Si insegna gra-- 
tuitamente il tedesco a quegli alunni, 
di qualunque classe, le cui famiglie 
ne fanno domanda. 

La retta annua è di di it. lire 650 
pagabili alla Cassa comunale, in tre 
rate eguali antecipate. . 

La garauzia offerta alle’ famiglie 
dal Comune « sia moralmente che fi- 
nanziariamente » l’amenità del luogo, 
la salubrità del magnifico e vasto 
locale, la bontà del trattamento, il i 
valore dell’istruzione, l’ indirizzo serio 
e veramente educativo, e finalmente 
i risultati ottenuti, non lasciano. dubbî' 
che in avvenire .il Collegio farà con 
tinui e rapidi progressi. 

La Direzione spedisce, a richiesta, 
il nuovo programma e fornisce ogni 
particolareggiata informazione. 

Dal Municipio di Cividale, ! agosto 1881. 


Il Sindaco o 
G. CUCAVAZ 
Il Direttore 
E. VITALE. 


Gio. Batt. de Faccio 
Udine, Via PAOLO SARPI N. 18 


abbrica Parafulmini per e» 
difizii, muniti d’asta di ferro e corda 
di rame relativa, con doratura a faoco 
garantita per anni 15. 

Colloca egli a sito sugli edifizii, 
lavora altresì in argentature, dorature, 
fasioni in metalli, ed apparecchi: pei 
gaz. Il tutto a prezzi modicissimi 


AVVISO 


Il sottoscritto, per il nessun torna. ‘ 
conto che gli deriva, e più ancora: 
per il timore che una troppo dubbia . 
tatela della Società, non lo esponga 
a più compromettente partito di fac- 
cia agli assicurati, nell’atto che rifiuta 
la carica di Direttore Divisionale ri 
peiutamente offertagli, rinuacia ezia: 
dio a quella di Agente principale per: 
la Provincia di Udine, della ‘Si 
Generale Italiana. di Assicu 
sedente in Padova. SÙ, 
Tanto per opportuna norma del 
pubblico, 

































































Ing. Luigi . Pez. 










fuori porta Aquilej 
alla. fonderia De 
terreno; 
_ Rivolgersi:al'sig 
lino: Valentino; dir 

























» 
» 
» 


8.17 pom. 
8.47 pom. 
2.50 antim 


PER TRIESTE 
ore 8.00 antim. 





misto 

om. 
id. 

misto 


» 
» 
» 





12.40 mer. 
8.15 pom. 
1.10 antim. 





Le inserzioni !dall’ Estero per il nostro Giornale si 






ORARIO della FERROVIA 


DI UDINE 
PARTENZE ARRIVI 

PER VENEZIA DA VENEZIA 
ore 5.10: antimi | «oîmn. | ore 7.35 antim. | diretto 
-» 9,28 anbim. | did“ .» 10.10 ant. omn. 
» 457 pom. id. | » 235 pom. id. 
» 8.28 pom. |diretto| » 8.28 pom. id. 
» 1,44 antim. | misto | » 2.30 antim.-! misto 


DA TRIESTE. 
ore 9.05 antim. 


misto 

omn. 
id. 
id. 











» 745 id. 
» 10.35 id. 
» 4.80 pom. 
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12 id 
12 id 
2 Compotiers. 


Spedire vaglia 
Castello, 


Agli acquisitori 
GLIETTO ORIGINALE 


PER: PONTEBBA 
ore 6.10 antim. 


resoJoBia @ 
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iMAGNIFICO SERVIZIO IN CRISTALLO 


12 Bicchieri per acqua 
per vino 
p. vino fino - 


più 1 Vinaigrier completo, . 1 n 
gante servizio da liquori in cristallo: di Boemia per 
6 persone, con piatto di cristallo e caraffa. 
postale ad IGNAZIO BROD, piazza 

155) ‘forino — Franco” d'imballaggio e di 
rotture — Catalogo gratis. 
di un servizio si regala CN BI- 
DELLA LOTTERIA Milano — 700 
fila lire in oro di premi. 
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LA PATRIA DEL 
ricevono esclusivamente presso l’Agence principale de Publicité E. E. OBLIEGHT, 
Parigi, 21; Rue Saint Mare. 
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I sottoscritti si pregiano di farli avvertiti 
che si trovano forniti di tutti gli stampati oc- 
correnti, nonchè i nuovi moduli che 
andarono in «attività col passato giugno, in 
buonissima carta, ed a prezzi convenienti. 


In Udine Via Nicolò Lionello 
(ex Cortellazzis) 
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Tipografi in Udine. 








un copioso assortimento di Vasche da bagni, 
a doccia e semicupj tanto da vendere che da nol- 


leggiare. 
pronta da vendere a favorevoli 
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unico ed impareggiabile surrogato al latte 
materno. 

Questa farina è preferibile a tutti gli altri 
prodotti alimentari consimili per la speciale 
qualità del latte impiegato nel prepararla. 

È di facile digestione, scevra di qualunque 
inconveniente ; î bimbi sani crescono robusti 
e fiorenti; i deperiti acquistano rapidamente 
le forze. 




















“PILLOLE d'estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi anni il 
segreto d’un farmacista spagnuolo a Lima. Dopo la sua 
morte- quel Governo: acquistò nell’anno 1865 il segreto. 
dell’ erede di quel farmacista. 


Questo apecifico è composto di estratto di Coca nella massima!” 
potenza e di alcune erbe indiane, che hanno un’ influenza articolare, « 
sulle parti genitali vivili. Sotto la denominazione « Stati a’ indeboli» 
mento delle parti genitali virili n non si comprendo soltanto. l’effet= "| 
tivo stato d’indebolimento ossia, l'impotenza, bensì ancora quelle ,0a=; 
gioni tutte che eventualmente possano produrre quelle malattie. Y 
. Il prezzo d' ogni scattola con 50 Pillole Lu. A. franco di, porto 
“ in tutto ii regno contro vaglia postale. Sei scatole Tu. BO can la | 
| relativa istruzione, — Unico deposito’ presso la Farmacia BOSERO: £ ‘| 

SANDRI «dietro . il Duomo alla Fenice Risorta UDINE — i 
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&=° Vendita esclusiva presso î farmacisti TY . 
BOSERO e SANDRI 


Dietro il Duomo ALLA FENICE RISORTA Udine 















